…….Il Consiglio Comunale era iniziato con l’approvazione della richiesta presentata dal mio Capogruppo Dr. Mosca, di anticipare la discussione relativa al  Regolamento sulla Sanzione Ambientale e quella sulla mozione presentata circa i lavori di riqualificazione dell’arredo urbano di Massa Centro alla discussione sul bilancio preventivo relativo all’esercizio finanziario 2007. Si è poi passato alla discussione delle interrogazioni presentate dalle minoranze. Per quel che riguardava le mie due interrogazioni, ( a proposito lette dal mio capogruppo Dr. Mosca, in quanto sono arrivato in Consiglio Comunale senza un filo di voce),  la prima sull’impianto d’illuminazione di Via Reola ancora spento nonostante analoga interrogazione presentata un anno fa e quella sullo stato di degrado del parco giochi di via Massa Turro, mi sono dichiarato, con quel po’ di voce che mi rimaneva per entrambe insoddisfatto. Infatti, per quel che riguarda la prima (ad entrambe ha risposto l’amico Davide Gargiulo delegato alla manutenzione) l’Amministrazione mi ha risposto più o meno con le stesse parole dettemi dal Sindaco l’anno scorso e non concretizzatesi nei fatti : “…è in programma la sistemazione…arriveranno i soldi.. faremo…” e quindi dichiarando di avere ascoltato le stesse cose dell’anno scorso ho ribadito che non credevo a quanto riferitomi;  per quanto riguarda la seconda, anche per questa richiesta  mi hanno manifestato la volontà di operare e ho risposto che nonostante avessero avuto  tempo sufficiente per sistemare la situazione di degrado, l’unica cosa che avevo riscontrato ieri mattina quando avevo effettuato il relativo ed ultimo sopralluogo era stata il taglio delle erbacce, mentre ai cavi scoperti ed al cancello divelto del locale sottostante l’anfiteatro non era stato posto rimedio. A seguire le due interrogazioni dell’amico De Gregorio sui parcheggi di Pastena e sul Belvedere del Monastero del Deserto e poi …il primo colpo di scena: il presidente del Consiglio comunale, il “senatore” Renato Casa rifacendosi al dettato del regolamento comunale decideva che il tempo per le interrogazioni era scaduto (un’ora) e che le altre sarebbero  state discusse nel consiglio comunale successivo. Levata di scudi da parte delle minoranze perchè in passato non era mai accaduta una cosa del genere e breve sospensione dei lavori della seduta. Alla ripresa, il capogruppo di maggioranza invitava il Presidente  ritornare sulle proprie decisioni ed il Dottor Mosca ribadiva che il D.L. 267/2000, legge con valenza superiore ad un regolamento comunale recitava che alle interrogazioni presentate dai consiglieri comunali deve essere data risposta entro 30 gg. Renato Casa accoglieva le richieste e si continuava nella discussione delle interrogazioni come da ordine del giorno. Voglio solo fare riferimento a quella presentata da Tonino Coppola sul prolungamento delle corse della Vesuviana fino a Massa Centro visto che l’assessore Balduccelli  mi ha tirato in ballo a proposito  di quanto scritto sul mio sito sulla notizia pubblicata su Il Mattino e poi smentita dallo stesso quotidiano sulla partenza delle corse dal I aprile, in particolare,  sulla  mia affermazione che mi sembrava strano che quella notizia fosse stata pubblicata solo due giorni prima del Consiglio Comunale dove si trattava proprio l’argomento, dicendo che Lui sapeva dell’accordo sin dall’8 marzo, ancor prima della presentazione dell’interrogazione di Coppola. Bene, io rispondo all’assessore non potendolo fare in Consiglio, che quel che ho scritto sul sito era solo il report  di quello che avevo fatto dopo la pubblicazione dell’articolo, sollecitato dai tanti cittadini e visitatori che mi chiedevano informazioni al riguardo  al fine di informarli con notizie certe, come quella arrivata dall’ingegnere Vignola,  responsabile delle autolinee delle Circumvesuviana, che smentiva l’articolo del giornale come poi ha dovuto fare ieri  lo stesso giornale. Si è poi arrivati alla discussione relativa alla richiesta di modifica del regolamento sulla sanzione Ambientale, fortemente voluto dalle minoranze che ne chiedono la diminuzione sull’esempio di quanto fatto a Vico Equense, ove abbiamo assistito, e non so se ridere o piangere, all’ennesimo rinvio, e non so più di quale rinvio si tratti, perché quello inserito nella cartellina era diverso da quello presentato dal Dr. Mosca. A seguire, bocciatura, ed era prevedibile, della mozione avanzata dalle minoranze sulla richiesta di revoca della delibera che spostava  buona parte dei fondi destinati alla riqualificazione della Piazza di Massa Centro per la  costruzione di nuovi impianti di illuminazione in alcune strade comunali, e dell’impiego di tali fondi per la costruzione della bretella di svincolo di Massa Centro. Dalla discussione relativa, abbiamo anche appreso che i lavori relativi alla bretella di svincolo di Massa centro  ed opere collegate sono in carico alla STU, la Società di Trasformazione Urbana, voluta fortemente dall’attuale maggioranza, la Società che dovrebbe portare a compimento tutte le grandi opere pubbliche a Massa,  ma di cui non si sente parlare poi molto di questi tempi. La seduta poi è proseguita fino a tarda notte e si è arrivati alla discussione del bilancio sul quale, dopo la bocciatura degli emendamenti presentati dalle minoranze, i  capigruppo di minoranza  Mosca e Coppola hanno richiesto parecchi chiarimenti. E proprio per il numero di richieste inoltrate da Tonino Coppola, verso le due un altro colpo di scena. Lo stesso Tonino Coppola, infatti ha abbandonato l’aula consiliare a causa delle espressioni di insofferenza del sostituto segretario che avendo premura di andar via il prima possibile, invitava Tonino a non dilungarsi. Tonino non ce l’ha fatta più e se n’è andato e a dire il vero il presidente Renato Casa ha anche redarguito il segretario per il suo comportamento  che aveva causato la reazione, giustificata, del Coppola. Ma il colpo di scena finale doveva ancora arrivare: infatti, il mio capogruppo, Dottor Mosca, dichiarava che secondo Lui, nella stesura del bilancio era stato fatto un errore di valutazione, avendo destinato (scusate se non rendo bene l’idea ma non sono un tecnico, quindi prendete quel che scrivo come quello che ho capito dalla discussione) in capitoli di entrate somme incassande dalla sanzione ambientale e che non potevano essere inserite in quei capitoli. Facendo infatti riferimento alla legge finanziaria ed alla legge, se non erro 380/2001, in essa si diceva che solo somme incassate da sanzioni urbanistiche e non ambientali potevano essere inserite in quei capitoli di entrate di bilancio, chiedeva, pertanto, il parere del Responsabile del Settore Finanziario, Dott. Tramontano,  e dei nuovi revisori dei conti ivi presenti, i quali prima convinti della bontà del loro operato, dopo lo erano un po’ meno quando uno dei revisori alle eccezioni presentate dal Dr. Mosca, ha risposto con un laconico: “Allora, rinviamo il bilancio”. A quelle parole  è seguito un attimo di smarrimento generale da parte della maggioranza, solo fino a poco tempo prima sicura e piena di sé, tra tutti ricordo l’espressione dell’amico Sergio Fiorentino, assessore direttamente interessato all’argomento, ed i  sorrisini sempre presenti quando parla qualcuno della minoranza, bene, in un momento, tutti scomparsi. A quel punto io ed i miei amici di gruppo abbiamo abbandonato l’aula consiliare, mentre gli amici della maggioranza restavano nell’aula molto probabilmente a discutere di quanto accaduto solo pochi minuti prima. Non so quali possano essere gli scenari, so per certo, però, che se la nostra eccezione dovesse essere fondata, molto probabilmente l’Amministrazione dovrebbe rivedere tutto il bilancio preparato e tutto quello che ne consegue e se così fosse dopo il ritiro del Piano Commercio avrebbe fatto un altro autogol! Mi fermo qui, non so, in questo momento, se poi il Consiglio sia andato avanti solo con la maggioranza, se abbiano comunque approvato il bilancio e abbiano esaminato i restanti punti dell’ordine del giorno o meno. Vi prometto, comunque, di informarVi e di notiziarVi.

Sono le 4 e venti, a più tardi

Lello

Ore 12,20

Sono appena passato dal Comune ed ho incontrato un consigliere di maggioranza che mi ha riferito che dopo un po’ che avevamo abbandonato l’aula consiliare anche loro sono andati via, rinviando l’approvazione del bilancio al prossimo consiglio comunale.

Saluti

lello

